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try all’amo, seniostre 6 trimestro in 
È proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 
Un numoro separato cont. 10, 
arretrato cent. 20, 
L'Ufficio del Giornalo in Vin 
En Savorguana, casa Pellini N, 14, 
ua» 
Don rante Esposizione mriversale il 


+ Giornale di Udine trovasi vendibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin 
temps, 70 Boidlevard Haussnan, al 
prezzo di cent, 15 ogni numero. 


i di 


Col 1° ottobre fu aperto muovo 
periodo d’associazione al Giornate di 
Udine ai prezzi sopraindicati, 





Si pregano î siguori Suci, lanto di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duo trimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera annata. 

Sî pregano egualmente tutti quelli che de- 
vono per arretrati d'associazione o per inser- 
sioni, a cui fu testé diretta una Circolare a 
porsi in regola coi pagamenti. 











Le cose fatte in fretta non riescono. Bismarck 
ebbe fretta di farla finita col Congresso di Ber- 
lino e l'opera sua, checchè ne dica il senatore 
Jacini, che del resto fa anche delle buone ed 
opportune riflessioni, si dimostra sempre più im- 
perfetta, se aveva lo scopo di pacificare l’O- 
riente, 

Lasciamo stare l'imbroglio in cui si trova 
ora l'Inglulterra messa al punto di dover at- 
taccare l'Afghanistan e mtenuta al tempo stesso 
dal timore d’ ingolfarsi in esorbitanti spese. Que- 
sto è affare suo proprio e troppo indiano per 
iateressarci davvicino, Forse, per il modo auto- 
cratico e subdolo con cui si condusse e si con- 
duce tuttora nel Mediterraneo, e non soltanto 
a Cipro, ma anche e principalmente in Lgitto, 
dove spadroneggia affatto, come vorrebbe spa- 
droneggiane nella ‘Turchia asiatica, una tale 
‘’ziòttiticazione ‘le sta ‘ bene, E - non. è' male; che 
provi altresì come non sia agevole il condurre 
i Turchi alle riforme, colle quali, volendo am- 
mivistrare essa medesima la Turchia, si rendeva 
vassallo il Sultano ‘ al modo di taluno di quei 
principi delle Indie. 

Il Sultano difatti dice, che riformerà col tem- 
po ed a suo modo, cioè nulla, o non seconde 
il desiderio di Layard, il quale comincia a per- 
dere il suo latino e forse sospetta, che la Russia 
soffii sotto nelle resistenze turche. 

Le resistenze turche però si dimostrano anche 
altrove. Di accomodarsi colla Grecia non se ne 
parla nemmeno. Se i Greci vorranno prendersi 
quello che loro prometteva il trattato di Ber- 
lino, dovranno farlo colla forza, se nou ora, più 
tardi. trovando forse un ostacolo nell Inghilter- 
Ta stessa, Ma la Porta nega i pattuiti ingran- 
dimenti alla Serbia ed al Montenegro, cosa che 
non sarà dalla Russia permessa, avendo già detto 
che non si muove da Adrianopoli, finchè il trat- 
tato di Berlino non sia adempiuto anche in 
Questa parte. 

Di più la Russia reclama verso la Turchia, 
perché laddove partono le proprie truppe, acendono 
le solite vendette dei Turchi verso i Cristian, 
e lascia a lei l'incarico di sedare l'insurrezione 
di Rodepe, mentre risponde ironicamente alla 
Commissionè europea per la Rumelia, che si 
accomodi, se crede, ad andare a trattare con 
quella gente riottosa. 

Ma il più grave problema è quello della Bo- 
snia e dell' Erzegovina, per l'occupazione cui si 
ebbe il torto di non definire chiaramente nel 
trattato di Berlino. 

Malgrado lo scopo evidente di dare quelle 
provincie all'Austria in perpetuo, non si volle 
dirlo, sembrando cosa troppo enorme di con- 
fessare con ciò apertamente lo smembramento 
della Turchia. Si parlò di occupazione e di am- 
ministrazione, senza dire quanto doveva durare. 
Però lord Seaconsfield, che evidentemente vo- 
leva, come Bismarck, porre di fronte l'Austria 
alla Russia e metterle nella necessità di tro- 
varsi perpetuamente ostili tra di-loro nella qui- 
Stione orientale, fece lo sdegnato quando la 
stampa europea volle interpretare. il vero, cioè 
che occupazione significasse conquista. Anzi le 
sue parole, che dicono dover essere temporanea 
l'occupazione, si trovano nel protocollo annesso 
al trattato e dovrebbero servire d’interpreta- 
zione di esso. 

Ul dubbio però lasciato sussistere apposita» 
mente laddove bisognava esprimersi con onesta 
chiarezza, come fa ogni galantuomo, che non 
Sia diplomatico, ha generato gravissime difti 
coltà per l'Impero austro-urigarico che, secondo 
la mente dell'Andvassy, il quale ingannò sè stesso 
per troppa furberia, doveva cavarne profitto da 
Questo dubbio, 
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Eva «detto nel trattato, cho l'Austria e la 
Porta s'intendessero tra di loro circa all'occu- 
pazione; ma è appunto questo che non si fece. 
Prima ricusò di trattare per una convenzione 
l'Aostria, la ‘quale credeva che l'occupazione 
dovesse correre liscia come un olio; poi, quando 
questa dovette conquistare palmo a palmo il 
terreno cni intendeva di faro suo in perpetuo, 
fu la Turchia che rifiutò l'accordo, o piuttosto 
vi pose tali condizioni, che non dovevano pa- 
rere accettabili all’invasore delle già sue pro- 
vincie, 

Avesse o no parte divetta nella resistenza 
delle popolazioni all'invasione austro - ungarica, 
la Porta l'ha veduta con compiacenza e forse si 
trovò animata ad altre resistenze alla sua volta. 
Il fatto è, che sebbene la Lega albanese abbia 
resistito alle sue stesse ingiunzioni ed aspiri ad 
una semindipendenza dal Sultano, riconoscendone 
per l'Albania autonoma appena l'alta sovranità, 
ora la Porta ne approfitta per reclamare alta- 
mente contro l' Austria, che non eseguì il trat- 
tato di Berlino e che occupando le sue pro- 
:vincie senza avere prima convenuto circa al 
modo di farlo ed al tempo che avrebbe dovnto 

- durare la occupazione, ha poi proceduto inuna- 
namente contro i suoi sudditi. 

Non è da credere, che con tali reclami e pro- 
teste contro l’ Austria dirette alle potenze se- 


-‘gnatarie del trattato di Berlino, la Porta speri 
di ricuperare nè ora, nè mai la Bosnia e l'Er-. 


zegovina; ma intenderebbe di giovarsene per ar- 
restarla là dove si trova, senza che proceda a 
Novibazar, Mitrowitza ed Antivari. Difatti si 
erede che in Austria-Ungheria, vedendo quanto 
cattivo sangue abbia prodotto la costosa guerra 
contro i Popoli della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
ed il timore che la conquista abbia da costare 
ancora molto di più, si voglia ora venire a patti 
su questa base, di accontentarsi cioè di quello 
che si. ha preso, sebbene taluno gridi, che anzi 
ora bisogna più che mai tirare innanzi con altre 
Conquiste. greve. » “ . 
Chi sa poi, se le trattative saranno agevoli 
collo silegno che hanno prodotto a Vienna le 
proteste della Porta? Dall'altra parte, una volta 
sostituito il principio barbarico della violenta 
conquista al civile ed umanitario della libera- 
zione dei Popoli, esso procede nella sua logica; 
e dobbiamo credere molto probabile che sia 
vero quello che viene asserito della Russia; la 
quale dichiarerebbe di aspetiare di sgomberare 
la Rumelia e la Bulgaria quando alla sua volta 
l'Austria sgomberi la Bosnia e l'Erzegovina. 
Basta annunziare questi fatti, per vedere co- 
me il trattato di Berlino abbia lasciato e fecon- 
dato il germe di non lontane guerre future, alle 
quali si deve essere preparati come fatti forse 
inevitabili. 


* 
* * 

Intanto questo stato di cose ha prodotto una 
crisi ministeriale permanente nell’ Impero duali- 
stico, dove tutti e due i Ministeri sono rinun- 
ziaoti, eppure dovranno presentarsi al Parla- 
mento al assumere la responsabilità della poli- 
tica dell'Andrassy, alla quale essi hanno parte- 
cipato, pure negando dinanzi ai rispettivi Par- 
lamenti, che essa fosse, o potesse essere quale 
fa in fatto. 

Già le Diete provinciali e la stampa mostrano 
che c'è dovunque un grande malcontento per i 
risultati d'una tale politica. Ma, se quello che 
è fatto è fatto, resta la difficoltà di provvedere 
all'avvenire, tanto per la ripartizione delle spese 
future, quanto, e più ancora, per il destino che 
dovrebbero avere le provincie conquistate; le 
quali a qualunque altra parte sì congiungano, od 
anche se restano divise dal resto e senza rap- 
presentanza propria, sotto all’arbitrio dell' asso- 
lutismo militare, vengono a togliere il 220das 
vivendi trovato nel 1867 col «dualismo, con non 
lieve difficoltà raffermato dieci anni dopo, Già 
la Croazia pensa alla estensione in Jugoslavia 
del suo famoso Triregno, della Croazia, Slavonia 
e Dalmazia, 

Le nazionalità diverse dalle due dominanti, la 
tedesca e la magiara, non possono a meno di 
mirare come ad ultimo scopo al federalismo, 
senza del quale la promessa parificazione nel 
diritto di tutti non è possibile immaginarsela. 
Le Diete provinciali, se fossero ripartite con 
maggiore riguardo alle nazionalità, potrebbero 
diventare per lo appunto la base di un largo 
federalismo; ma non sono queste le idee predo- 
minanti nelle alte regioni del potere, dove si 
mantengono affatto le ubitudini imperiose mili- 
tari e poliziesche divenute tradizionali dopo ja 
pace del 1815. 

Eppure,. volere o no, il rispetto al principio 
delle libere nazionalità deve finire col trionfare 
anche nell’ Europa orientale, se si vuole la pace. 


* 
** 
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L ETTERARIO 


$ Noi vediamo, dinanzi al pericolo di nuove 
‘guerra ed alla necessità degli stabili armamenti 
he impoveriscono le nazioni e preparano le lotte 
del ‘così detto socialismo, al: quale nemmeno la 
tannce volontà di Bismarck potrà far guerra 
Vittoriosa colle leggi confinanti coll'arbitrio; 
vediamo tenersi qua e là i Congressi della pace 
é proclamarsi le dottrine contrarie ‘alla ‘guerra, 
1“Bellissima: ‘co; ma se -si volesse realmente 
fall'un’‘grande passò vérso questa; clie da altri 
è Stimata sna generosa utopia, destinata a ‘ri- 
| maniere sempre tale, bisognerebbe portare ‘la 
duistione sul terreno concreto e discuterla sotto 
‘al purto'ti vista della eseguibilità; 
l'orse si. troverebbe allora, che non sarebbe 
‘possibile attuare praticamente i principiì degli 
ci della pace perpetua, se non accordandosi 
prinia a delimitare gli Stati secondo il principio 
delio nazionalità, senza per questo sforzare' un 
aItro principio, quello della libera e pacifica espan- 
‘’sività di esse, per cui si generano deî paèsi con 
diazionalità miste, quasi anello delle Nazioni 
Stésse, ad-‘abbattere assolutamente tutte'le ‘bar- 
Fiere dogaviali almeno nell'Europa libera e civile, 
‘ad ‘accrestere, fra_di loro le ficili comunicazioni, 
a‘ stabilirà ‘per: affanto è possibile ùn diritto in- 
- ‘ternazionale ed una, se non uniformità, corri- 
spondenza “di legislazioni, a far studiare in oguì 
| vicinato le lingne dei vicini, a costituire le ‘mi- 
‘ lizie' sul principio della difesa, invece che del- 
“Poffesa, ‘a’ rinunziare insomma d'accordo ad ogni 
. idea di coriquiste future, agendo piuttosto per 
l'‘incivilimento déi paesi ancora barbari. 
14 Di certo, “se i Governi fossero abbastanza saggi 
"dla preparare questo stato di cose, facendo di 
questo ideale lo*scopo d'ogni loro politica, i Po- 
‘poli. ficilmente' si si acconcerebbero. La guerra 
‘don pud essere ‘vagheggiata” dai Popoli liberi, 
‘che hantò il pieno sviluppo della propria civiltà 
‘’doll'unione: dei' contfazionali, che possono libera- 
ibeùte lavorare ‘& scambiare i loro prodotti con 
‘itutti, che sono liberi dal costante sospetto di es- 
860 dal'‘vicini aggrediti. --.--% +... 

Il camminare quindi verso questo ideale sa- 
rebbe nell'interesse di tutti, e Î' equilibrio delle 
potenze di cui tanto si occupa la diplomazia, 
senza raggiungerlo mai, sarebbe ben presto e 
stabilmente ottenuto. Ma la diplomazia, che a- 
vrebbe potuto fare un grande passo verso questo. 
ideale costituendo in libertà le piccole ed ancora 
incomposte nazionalità sottratte alla Turchia, 
volle seguire la via opposta cioè le antiche tradi- 
zioni; e ne avrà quindi come necessaria conse- 
guenza altre guerre ed in ogni caso un costo: 
sissimo armamento stabile, che impedisce il libero 
svolgimento delle forze economiche delle diverse 
Nazioni. 

Si parlò soventi dai pubblicisti di Stati 
Uniti d'Europa a somiglianza di quelli dell’A- 
merica, Ora gli Stati Uniti esisterebbero solo 
che si producesse nella via da noi indicata del- 

i l'ordinamento delle libere nazionalità, del libero 
lavoro, del libero scambio, ajutato anche dalle 
comunicazioni ferroviarie le più complete e dalle 
leggi corrispondenti. 

i Bismarck, il quale pure volendo costituire l’u- 

| nità germanica ha falsato il principio di pazio- 
| 
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nalità pigliandosi anche paesi non tedeschi e 

quindi rende necessarii più che mai gli enormi 

armamenti, mentre intende di fare guerra al 
i socialismo, lavora per esso coll’esagerato mili- 
' tarisno e col portare l’azione dello Stato in 
| ognicosa. ì 
1 La civiltà produce naturalmente il socialismo 
buono; in quanto rende più continua e più estesa 
la cooperazione di tutti al comun bene; ma se 
essa non è contemperata dalla libertà economica 
e da tutte le altre libertà, insorge presto il falso 
socialismo, quello degli statuali che vogliono in- 
caricarsi di tutto, e dei barbari della civiltà, che 
credono di avvantaggiarsì colla distruzione della 
comune eredità civile delle anteriori generazioni. 


* 
** 

Noi vorremmo, che meditando su questo pro- 
blema della guerra e della pace e della minac- 
ciata guerrà sociale e della guerra delle tariffe 

. doganali, gl'Italiani, che hanno ottenuta una 
grande vittoria facendo valere in casa loro e 
propagando aîtrove il principio di nazionalità, 
s'adoperassero, meglio che nelle sterili lotte par 





Î 
Î 
tri, di assodare ‘del loro paese praticamente tali 
principii e di estenderli al di fuori,  ‘’' n 
Non dimentichiamoci, che se l'Italia ereditò molti 
beni dalle vecchie sue civiltà, essa ha ereditato 
Î anche non poche viziature e miserie ingenerate 
i dalla corruzione prodotta dal despotismo interno 
e straniero. Perciò essa deve coll'opera di tutti 
i suoi figli lavorare al proprio rinnovamento 
economico, civile è sociale ed adoperare in questo 
tutte le sue forze e tuiti i mezzi cui le offre la 
natura e le sua posizione nel mondo. 





tigiane e delle vittorie degli uni contro gli al-_ 
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{ allo. scopo ‘ di’ sottrarla’ alle: fluttuazioni 
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1° Invarzioni nélla terza. pagias', 
cent.25 per linea, Auurej in: quare”: 
«al pagina 15 cent. per'ogui linea, ‘ 
Lettere noù allrancate non si 
i ricevono; nè ai rastituiscono ;ma= 
ri nosoritti, ; - MO ea 
iI giornale/ai vendo dal libraio: 

'AirNicola, | all'Edicola in Piazza 
V.E.;e dal libraio Giuseppe. Fran. 
cesconi in. Piazza Garibaldi.; 






















i'lavora pet :lapace e-per l'espansione 
mente e .con..costanza nelle operè: della. pace 
inalzando di grado la: Nazione collo studi 


insomma volere. ed ‘ottener. 
«Je conquiste pacifiche‘della: ‘civiltà ‘al 
.ed al di fuori, con che saremo’ anche' più. 
.a difenderci dai conguispatori, che pagano ‘ 





“care ‘le .loro violente conquiste. 
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Roma. La Gassella d' Italia-ha 
indipendente: dal ministero. della. pubblica istru- 


‘ mettere a ‘capo di:.questo: ‘ramo : della ‘pubblica 
amministrazione. un. direttore - amministrativo 


‘politica. . n NEGONDOA 
' —- Si assicura che il ministro della ; guei 
abbia in animo di' fare’ molte innovazioni 
personale' dell'esercito, ‘Si. parla ‘di’ ‘me 
riposo i generali Casanova,: Sacchi,’ 
‘ed altri. Il Sacchi domiandere 
‘riposo giacchè la:sua salute! non 
"’di continuare vel servizio ‘attivo, 
' f nuoti.non facciano: rimpiad 
FRA 17. "(Chi 
i «n Quando è partito dé Roma 
chia, diretto 10° ‘Sardegna, 
fanteria, il quale entrò pel. 
di Porta Pia. nel 1870, @ te 
Della ‘provincia romana tto<an; 
straordinaria plandenté l’accompi 
zione, facendogli jungo' lo' stradali 
= di simpatia, i Li; 

Migliaia di persone invas a, stazione, 
l'occuparono per due ote, sirio alla‘ partenza‘del 
reggimento : fu impossibile impedirglielo. 
il reggimento entrava nella'stazione, alcut 
polani deposero una graude. corone 
bandiera. w 

Il treno partì tra applausi caloros 
e l’agitare dei fazzoletti. Fu.nna d 
commovente. ! © soia I 

— Il ministro Bruzzo ordinò che il'quarto Corpo; 
d'armata fornisca gli uomini' necessari per‘ pro: 
cedere, alle opere di salvataggio. nei 
tnondati dalla Bormida e dal Tanaro," 


























pelitico. la.carica di segretario generale: ammi 
nistrativo. Peli A 





Austria, L'ufficioso EWendr così; parla ‘sui 
negoziati pel nnovo trattato doganale :-austro- ‘ 
italiano: «Le trattative preliminari téstè iniziate 
a Vienna relativamente alla Convenzione ‘com- ‘ 
merciale austro-italiana sono terminate, .Il: : 
sultato di queste trattative dA, secondo ‘ci 











da Roma: si . 
«sta preparando:un nuovo organico del Ipersonale: ’ 


zione. L'on. ministro De' Sanctis: si propone; di. ©. 





















territorii .. 


— Assicurasi che il ministro De Sanctis ‘pensi! . 
a creare nel suo Ministero,. oltrè il segretari’... 






assicurato da ottima fonte, la certezza: .(che la” i 


Convenzione potrà conchiudersi, e: precisamente 
colla debita tutela degl'interessi ‘ commercial-: , 
ungheresi, A questi interessi ‘commerciali :tute:.‘. 


lati appartiene specialmente anche l'esportazione: .. 


degli spiriti. Possiamo sperare che, -in.' basa 
alla uuova Convenzione, la nostra esportazione 
degli spiriti riacquisterà la sua ‘precedente: 'dif- ‘ 
fusione in Italia.» A POR n 
Francia. Il discorso di Gambetta‘a Gren 
viene'cosi riassunto dal corrispondente del‘Sei 
Gambetta esordi chiamandosi ‘fortunato di ‘tro 
varrsi in mezzo ad antichi compagui. Allud 
all'ultimo saò discorso, così parlò: n 
« Vengo a dirvi quali speianze conce 
quali pericoli dobbiamo scongiurare: Eccoci al 
vigilia della fase decisiva; sarà quella della. 1 
berazione. A e 
< Il paese sfuggì definitivamente agli ‘uomini 
del 24 e del 16 maggio. Ora ‘conviene cercare 
d'impedire che rinascaro inquietudini iper. loro 
eausà, >. Quai 3 ; 
Spiégò lubgamente ln necessità che lè elezi 
dei senatori rieseano repubblicane; i doverî degli 
elettoti e la' loro responsabilità. La. Repubblica, 
soggiunse,' deve essere apertà; ma-non' -ai'. suoi 
‘ nemici. Continuando disse essere. questa an'ei 
cellente occasione per'iniziave ‘i: ‘contadini;alla. 
pratica dejla Costituzione, ‘è per. illumina: 
mostrò l'inanità ilelle predizioni, delle-\40%: 
callanie scagliate contro “la Repubblica; 
quale “dovrebbe ‘derivare: la distruzione’dal! 
prietà, della famiglia, ‘della religione; 






















































invece nel suo nome è sotto la sua dominazione 


tutti i disegni criininosi e tutte le violazioni 
della legge sono puniti. (Applausi vivissimi). 
4 É.tempo-di far rientrare ognuno nella ve- 
tà;-nél diritto. E tempo di assicurare il ri- 
spetto' alla legislazione; di smasclierare i pre- 
esi ‘conservatori, » > i ; 
me. clio la maniera con cui il Senato com- 
portossi, "mettendosi ‘in. conflitto «colla Camera e 
‘votanidone. lo” scioglimento, abbia compromessa 
lestai - istituzione. Vorrebbe sì modificasso e 
trasformusse in ‘nodo da divenire la cittadella 
“della Repubblica, il grande Consiglio dei Comuni. 
vendo l'abitudine. di annuuciare antecipnta- 
nte ì risultati probabili, crede che î repub- 
mì possano andar certi che le prossime e- 
ioni: daranvo ‘una maggioranza diventi voti 
l'‘Senato, Terminò inneggiando alla saggezza e 
iconcordia: del paese, alla fiducia: nell'avvenire 
? «della:Repubblica, Questo discorso, specialmente 
la- fine, “suscitò indescrivibile entusiasmo in 
to l'uditorio: * Dar Se vai I 
semiia, Un soldato del 'reggiméntò 
Giuseppe descrive una scena’ di. «sangue 











sabcheggio di cui egli fu oculare’ testimo- 


dos: parte cooperante, Stralciamo il seguente 
“brano dellà sua ‘lettera inserita nel foglio uti- 
gherese «Nagyrarad e titata dal Peste Lloyd: 
‘« Fin verso il mezzogiorno del 21 settembre, 
«nella marcia sopra Senkovaz, fummio. esposti ad 
una graudizie di-palle: da quel punto però il 
emico cominciò a retrocedere su tutta la ‘li- 
* La ‘nostra. artiglieria aveva. fatto stragi 
elle:sue. file. -I reggimenti schierati alla nostra 
Înistra cominciarono-ad inseguirlo: noi tenevamo 
‘dietro‘a più lento passo. Strada facendo, tro- 
‘ivammo una masseria ‘isolata e silenziosa, lo 
;misavanzai per il primo e picchiai ‘alla: porta 
‘col: calcio del fucile. Appena ‘entrati. vedenimo 
««due ‘uomini è molte donne accocolate a terra. 
{i Cominciammo le perquisizioni 6 trfovainmo due 





gcadessero' immediatamente in un lago di sangue 
trafitti dalle nostre baionette. L'ufficiale ci donò 
la,casa per farne tutto il nostro piacere e met- 
tg:la- a sacco.da cima a fondo. Frugai casse e 
setti in.‘ d'oro’ e d'argento, Nella ‘ca- 
‘* mera più spazi rano ammoptichiate bianche. 
rie d'ogni maniera; ognuno di -noi scelse i pezzi 
‘che meglio gli convenivano, Nella cantina v'era 
formaggio, burro ‘e ‘pane., Io feci un involto 
ella -mia porzione; pn 
Ma la festa fu quando scoprimmo in una ‘ca- 
Tagretta appartata tutto un hareni : strappammo 
“alle ‘donne i veli, brasnosi ‘di vederne «le sem- 
scoperte; togliemmo loro orecchini, brac- 
i » Non’ seguiamo più oltre: il cinico 
ràcconto. Ora si devono o no considerare come 
foridate le accuse formulate nella circolare turca? 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


9854. «i 
‘ . Manicipio di Udine 
se Avciso d'asta a lermini abbreviati. 
II. Esperimento, in cui ‘stante ‘la diserzione 
‘del I. si procederà a'' delibera’ anche nel’ caso 
che si abbia un solo aspirante. î 
Alle ore 1 pom. del 18 ottobre. 1878. avrà 
“Juogo: presso quest’ Ufficio: Manicipale e sotto la 
“presidenza del sig. Sindaco ‘0. chi da esso sarà 
«delegato, il primo Incanto per. l' appalto, del la- 
‘voro descritto nella sottoposta ‘tabella, nella 
* quale ‘inoltre stanno indicati i prezzi a base 
‘d'asta, i «depositi da: farsi dagli aspiranti, il 
tempo stabilito pel compimento del lavoro e le 

scadenze dei pagamenti. : i . 

» L'asta sarà tenuta. col metodo della’. gara a 
«voce ad ‘estinzione di candela e coll’ osservanza 
‘delle discipline -tutte stabilite dal. Regolamento 
-sulla contabilità generale dello. Stato. | i 

‘ Nessuno potrà aspirare se.uon proverà. a, ter- 
























+ mini dell'art. 83 del Regolamento suddetto la : 


..° propria idoneità alla esecuzione dei lavori, 
:° II termine utile alla presentazione delle offerte 
«di miglioria del prezzo di. delibera avrà la sua 
scadenza alle ore 2 pom. del 23 ottobre 1878. 
Gli atti e le condizioni d'appalto:spno visibili 
, presso l'ufficio Municipale (sezione IV). 
Le spese tutte per l'asta, pel contratto (bolli, 
imposte e registro, diritti di. segreteria ecc.) 
 ‘gono.a carico del deliberatario, 
‘*°. Dal Municipio di Udine li 12 ottobre 1878. . 
Il f. di Sindaco, Tonutti. 
Ho ‘Lavoro da appaltarsi 
‘; (ustruzione d'una scuola ad un'Aula pei Casali 
Gottardo, : È 





cauzione pel contratto 1. 500; Deposito a garan- 






ese d'asta'e di contratto; Scadenza der paga- 
menti e termibi pella esecuzione del lavoro. 

Jl pagamento seguirà in due rate, la L'a motà 
. del lavoro, lavorò, la II. a lavoro compiuto e 
- Cellandato. ; ; 
‘Il lavoro;è da compie: r i 
HI Banchetto operaio Provinciale, te- 
«nutosi ieri al Teatrino Cecchini riusci una vera 
festa": cittadina. Nel corso .del mattino erano 
« ‘giunte in Ddine le Spettabili Rappresentanze di 

ben quindici Società operaie della” 
1 «Quali, accolte fraternamente dalla Rappresentanza 
lella | Società. Udinese e precedute . dalla banda 
cittadina e:da quella di S. Vito-al Tagliamento, 
si recarono a visitare le principali Fabbriche 
industriali, i di cui proprietari colla più: squi- 


























citi nascosti. Ciò bastò perchè i: due. uomini + 


èzzo a base d'asta 1. 3016.90; Importo della ‘ 


zia dell'ofterta 1. 300; Deposito a garanzia delle © 


Provincia, le. 





le ore 2 1}2 p. tutte le suddette: Rappresentanza è 
ben gran numero di soci della Società Operaia 
Udineso si raccolsero a geniale convitto nel 
Teatrino Cecchini, che pavesato a festa ‘prosen» 
tava un grazioso panorama, Pochi istanti prina 


: del Banchetto l'egregio sig. G. B. De. Poli Pré- 


sidente della Società opernia Udinese rivolse af- 
feituose parole di ringraziamento a tutte e 
Rappresentanze Provinciali e a totti gli altri 
intervenuti per avere corrisposto al sno‘invito. 


Indi furono letti tre telegrammi in quel punto < 


pervenuti alla Società, Il primo è il seguente 
del sig. Roberto Galli Direttore del Giornale 
«Il Tempo di Venezia». , - 4 
| Permettetemi nssista col cuove festa generogi 
operai friulani, Ricordo con ovgoglio di aver pare 
teciputo alla fondazione della vostra Società, Con 


? gratudine rammento il vostro afletto. cortese. 
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Abbiatemi amico costante, accettate vivissimi au- 
guri in. nome della civiltà, che rappresentato nel- 
l'Italia, ‘che il lavoro vuol :sortir prospera fonte. 

Il secondo è da Milano del sig. Giuseppe Cop- 
pitz: Lontano partecipo col cuore al solenne Bau- 
chetto che esprime Îa fratellanza nobilitata dal la- 
voto. Bevo alla vostra salute ed al progressivo 
sviluppo nostre istituzioni. Evviva, evviva. 

Il terzo è da Bologna del sig. Lmgi Pitavi 
Udinese, 

Fratelli operai da patrio amore, da alto con- 
cetto del lavoro congiunti, in generale esultanza 
condividiamo sentimenti umanitari, diritto co- 
mune il vivere, obbligo il lavoro, dovere Go- 
verno e Municipìi cooperare Industrie, Commer- 
cio, prosperità nazionale, Speriamo avvenire, Sa- 
lute ai fratelli. Viva Industria, lavoro. 

Terminato il banchetto durante.il- quale suonò 
scelti” pezzi il sestetto diretto. dal valente :si- 
gnor Giuseppe Guarnieri, presero la parola molti 
dei convitati, e fra tutti gliZapplauditi discorsi 
ci limitiamo per brevità a citare” quello tenuto 
dal Rappresentante della Commissione della So- 
cietà operaja Udinese, sig..L.. Bardusco, dall'Il- 
lustre sig. G, L. Pecile, che nella. sua qualità 


«di f. f. di Sindaco, rappresentava questa città, 


nonchè dal chiavissimo sig. co. Gherardo Freschi 
Presidente dell’Associazione Agraria, i quali tutti 
con argomenti i più persuasivi dimostrarono la 
somma utilità delle Società operaie e dell im- 
menso vantaggio delle riunioni. E ci spiace a:dir 
vero che la brevità del tempo e dello spazio tion 
ci permetta di ricordare ad uno ad: uno i nomi 
di tutti quelli che con. assénnate parole contri- 
buirono a render più lieto, il fratellevole con- 
vegno. Chiuderemo col dira che la riunione non 
poteva riescire nè più ordinata, nè più siinpatica 
è commovente; nè poteva darci una caparra più 
sicura del rapido progressivo e- civile. sviluppo 
delle nostre Società operaie Provinciali. 

Non possiamo ommettere.da ultimo una parola 


‘ dî lode alla solerte Commissione, che in modo si 


splendido si adoperò per ricevere degnamente i 
confratelli provinciali; ed «al sig. Cecchini che 
meglio non poteva. disporre le cose, perchè il 
Banchetto riuscisse di generale aggràdimento. 
Aggiungiamo che di alcuni discorsi, fra cui 
di quello detto dal sig. prof. Zuzzi, si chiese ad 
unanimità la pubblicazione ‘a stampa. i 
Questa solenne giornata si chiuse collo spet- 
tacolo offerto iersera al Teatro Minerva dalla 
sulerte Società filodrammatica, la quale non po- 
teva offrire una rappresentazione più allatta alla 


‘circostanza, Difatti il teatro fu affollatissimo, e 


retribuiti di fragorosi e ripetuti applausi tutti 


* gli attori, nonchè la brava orchestra diretta dal- 


l’intelligente maestro sig. G. Yerza. , 


. . La visita di ieri allo. Stabilimento 


Marco Volpe. L'egregio sig. Marco Volpe ha 
voluto ieri accogliere nel. modo più festante le 
Società riumte di mutuo soccorso della nostra 


. ‘Provincia adornando l' intero Stabilimento di 


bandiere e di fiori, i quali ultimi, posti opportu- 


* namente su organi mobili delle macchine, pre- 


sentavano uno spettacolo veramente pittoresco. 
Non è chi abbia a cuore la prosperità industriale 
del nostro Friuli non esulti.nel vedere con quale 
successo proceda uno Stabilimento da «pochi anni 
eretto, in mezzo a difficoltà, di cui non dissi- 


“« mulo la gravità, ma che molti si ostinano a cre- 


dere. insormontabili. Il bravo sig. Volpe non si 
lasciò'intimorire da sinistre eventualità, che for- 
mano fatalmente lo spauracchio di non pochi 
dei nostri industriali ; egli con un coraggio.che 
altamente lo onora ha saputo superare vittorio- 


| samente ostacoli che per primo ha mostrato che 
si ponno vincere, fondando uno Stabilimento ed_ 


infondergli una vita veramente rigogliosa, E 
sotto questo aspetto è immenso il benefizio che 


. egli ba reso al paese; egli, che porgendo l'e- 


sempio di una splendida riuscita servirà di effi- 
cace incentivo pei dubbiosi e non gli manche- 
ranno per certo imitatori. Ed io, di quest'ultima 


evevtualità, ho ferma fiducia, clié avrà ad av- | 


verarsi, giacchè chiunque, òra, si troverebbe in 
condizioni molto più favorevoli di quelle in cui 


si trovava il sig. Volpe, potendo avere la forza 


motrice molto più a buon prezzo, tràendola dal 
Ledra-Tagliamento Ja cui ‘costruzione ‘segnerà 
per certo: per la nostra -provincia il principia 


d'un'éra feconda di prosperità agricola ed indu- © 


striale. Il sig. Volpe può ben dirsi soddisfatto 


. solto ogni aspetto e quando ami sapere quale 
impressione abbia prodotto ‘il suo Stabilimento — 


ai numerosissimi visitatori;' io ho. la -soddisfa- 
zione di poterlo assicurare che fu veramente ec- 
gellente tanto per la qualità dei manufatti, 
quanto per l'ordine veramente esemplare che vi 
regna, come anche pel contegno serio e disin- 











sita cortesia, èd anche con qualche ‘non lieva 
spesa, tennero nperto a loro disposizione. Verso. 






olto della ‘tessitrici ed operai, ciò che vi a mo- 
rito del solerto divettore e dello stesso sig. Volpe 
- Ghe.în molte occasioni ha mostrato ili voler cu. 
« rarno: anche’ l'educazione, 
; ta Ua allieco industriale. 


Suppinnio che mercoledì prossimo il 

Consiglio. Scolastico è convocato a seduta nella 
> quale: probabilmente si tratterà la nomina degli 
‘ insegnanfi alla Scuola Normale. Noi facciamo 
caldo appello ai signori consiglieri, perchè non 
manchino all'invito essendo importante che le 
nomine sieno fatte per intervento dell’'intiero 
corpo che per volere della legge deve occo- 
parsene, 

All’autore dell’Articoli «Da Marano 
Lacunare » insento nel Giornale di Udine 5 
corr. n. 240 il sottoscritto, quale redatore del 
progelto ii sistemazione delle vie interne del 
pnese ed'npertura degli scoli, risponde quanto 
segue. * 3 

E prima domanda all'articolista, se gli pare 
di essere poco esigente nel suo concluso, pal 
quale impone a quei signori (ben s'intende pel 
motivo che fra quei signori non può numerarsi 
persona prima,) l'atto di coraggio di sospendere 
il lavoro în esecnzione, rinnovando il progetto, 
senza aver prima dimostrato, per quali ercori 
tecnici, e per quali abusi amministrativi, egli 
abbia diritto di ciò esigere? e non s'accorge che 
avvanzando pretese dì coraggio da altri ( ma 
per paura contro chi?) lui stesso, celandosi 
sotto l'anonimo di «un Maranese» nonsi è fatto 
forte di quella piccola dose, che avrebbe bastato 
a salvarlo’ dalla taccia «di insinuatore nascosto, 
apponendo la propria firma all'articolo? è il 
caso proprio di intimargli il — medice cura 
leipsum > o meglio di commiserarlo con una 
fraso del Manzoni «povero nntorello! non sei 
quello che spianti Milano» (intendì Murano, suo 
Consiglio, Giunta e Sindaco.) 

«. Ma a parte î proverbi e le citazioni, che 
ne avressimo a josa, veniamo all'alzamento ed 
abbassamento, non già del paese, intendiamoci, 
ina delle vie interne e rispettivi scoli. 

Ho detto di bene intenderci su questo ideale 


. — alzamenito — del sig. Articolista, che pare 


abbia fiducia di veder realizzato, e che consi- 
stereble addirittura nel trasformare Marano (per 
antonomasia ‘Lacunare) in un Cividale od in un 
S. Daniele!; mia tate miracolo nessun Ingegnere 
lo saprà fare ‘e meno che meno l'elaboratore 
del’ projsetto, come quello, « che colla Giunta 
< municipale, collo sputasentenze maranese, non 
\<arniva a vedere quello che tutti vedono, che 
Marano è ‘fondato’ sopra nn terreno salmastro, 
<clie ‘il suo livello di pochissimo si eleva su 
quello del: flusso: dell’acqua ecc. ecc.: ma mi 
perdoni il''buon Maranese, lette e rilette' cotali 
,goffe asserzioni, non posso fare a meno di escla- 
mare di nuovo col Manzoni — povero untorello 
(intendi articolista) non sei quello che iunalzi 
Marano! — ciò nullameno tentiamo la prova. 
‘di intenderci. 

Marsino ‘ha ‘la forma molto simile a quella del 

tronco d'un’ corpo umano; la strada principale 
“viene ‘a formare la spina dorsale, le vie o calli 
laterali sono. disposte come le coste, che si di 
partono dalle vertebre. . 

Prima d'ora è stata sistemata la via. princi 
.pale, alzandola per quanto comportava il piano 
delle abitazioni faterali, ma in un punto, cioè 
appiedi della porta maggiore della chiesa fu con- 
formata a contropondenza, anzi a cunettone tra- 
sversale, dal quale le acque si convogliano lungo 
altro cunettone verso un tombinetto che passa 
sotto i bastioni, Le calli laterali. come è detto 
di sopra. quali altrettante coste per disposizione, 
portano le Joro confluenze, per una metà nella 
via principale, e per l’altra metà verso i piaz- 
zali adjacenti‘ai bastioni; ma per poter innal- 
zare la parte della via principale appiedi della 
Chiesa, ciò' che deve stare nei voti dell’articoli- 
sta, ma che ‘ancora non si vede fatto, fu neces- 
sario abbassare quelle due calli sopra e sotto la 
chiesa per renderle atte a condurre le acque 
confluentia quel punto verso il piazzale di po- 
nente, ‘e poi alla laguna, mediante il nuovo sot- 
topassaggio, che si sostituisce ai tombini ostruiti 
di quel comprensorio. 

Etco un'operazione minacciante una maggior 
sommersiorie di Marano, ed una base sbagliata 
agli occhi del sig. Articolista; ma creda ‘pure, 

‘she nell'arte tecnica di sistemazione delle vie 
interne a paesi, alcuni abbassamenti sono inve. 
ce altrettanti alzamenti, perchè liberando coi 
primi alcuni tratti di via da confluenze d'ac- 
qua, questi in sostanza vengono ad innalzarsi : 
e così dicasi delle abitazioni più basse in con- 
fronto della strada; le meile-ime sentono l'effetto 
d'un alzamento del loro pianterra ogni volta 
ché si abbassa la via aderente. 

E dunQue sig. Maranese ci siamo intesi sul- 
l'alzariento 6 sull'abbassamento? lo temo, e lo 
temo, ‘perchè io'non ho potuto’ intendere i vo- 
stri assiomi sull'igiene, non mi sono persuaso 
della, a, Verità del vostro asserto, che due o tre 

“ non vedaro ciò che tutto il mondo vede, e non 

| ho capito Ja definizione vostra data alle latrine 

* pubbliche'di semenzai di mali fisici e morali: 
È positò di questa definizione avete pro- 

inesso utia dimostrazione; ho grande curiosità 

di sentirla /per quanto riguarderà la sua prima 





-fisicij per la seconda parte, esser quelle samen- 
zai di mali morali, si interesseranno i trattati. 
sti' di morale, e ve ne saranno grati allorquan- 
do arviverete.ad offrir loro, non chiacchere, ma 

. quadri. statistici comparati, che metteranno in 





parte, essere .eioè le lutrine semenzai di mali . 









(METRICI NINA ASINI ISAIA TAI A BEROIA ION Sn 


rilievo l'incocauza dell'epoca passata antilatrie 
nariu coi rei costumi piventati nell'epoca po. 
stlateinaria, cho sta par incomiaciare, Abbiatevi 
| quindi dn coraggio, virtù inculcata da voi alla 
guida, od un dabbravo nell’'intraprendere e por. 
Ptaro a risallanzo corto codesta operazione sta. 
| tistica, cho a varo diro non sarebbe peso sop. 
portabile per ogni.dorso, 
* Marano-Lacunare li 8 ottobre 1878, 
L'Ing. Gio, Hatt, De Biusi, 


Contravvenzioni accertate dal vigili 
urbani nella decorsi settimana, 

Polizia stradale e sicurezza pubblica n. 18 
Curri abbandonati sulla pubblica via ed altri in 
gombri stradali n. 18: Violazione alle norme ri- 
guardanti i pubblici vetturali n. 15; Asciuga- 
mento di biancherie su finestre prospicienti la, 
pubblica via n..3; Getto di spazzature sulla 
pubblica ‘via n. 4; Transito di veicoli sui viah 
di passeggio n. 2; Presa d’acqua alle fontane 
con carriuoloni fuori dell'orario prescritto n, 1, 
Totale n. 56, 

* ‘Vennero inoltre sequestrati chil. 20 di frotta 
‘immature ‘0 guasto. 
Ringraziamento, * 


Se qualcosa giova ad alleviare un poco il do- 
lore, che porta Ja perdita irreparabile d'un figlio 
svisceratamente amato, d'un fratello adorato, gli 
è il conforto del buon ricordo ch'egli lascia nei 
parenti, negli amici; epperciò noi sottoscritti 
ringraziamo vivamente tutti quelli, che resero 
onore alla memoria del nostro amatissimo Ce- 
sare; sia accompagnandone la salma all'ultima 
dimora ; sia tessendo, colà a voce, 0 per mezzo 
della pubblica stampa giusti elogi alle doti che 
realmente adornavano il suo bel cuore, 

Tarcento, 13 ottobre 1878, 
Pietro, Felicita ed Augusto Sporeni, 


SERENE RS ATE 

Un nobile cuore, a soli. 23 anni, ressava di 
battere in Cesare Sporeni, 

D'indole dolcissima, di raro ingegno, era Egli 
la delizia-di chi lo avvicinava, l' onore dell'a- 
mico, la speranza dei geoitori, che ora. gemono 
di dolore non consolabile. ; 

Povero Cesare! Troppo presto: ci abbandona. 
sti! Ma in noi oma: sempre ci resterà scolpita 
la tna memoria, e gl'infelicissimi tuoi genitori 
e l'amatissimo tuo fratello ‘possano, se pur è 
possibile, lenire il loro dolore. pensauio che una 





propizia stella brilla su loro dal cielo. 
‘ale, anima eletta, fa che sulla terra ti so- 
miglino molti. 
Venzone li 11 ottobre 1878 
D. B. — C. 


UMeio dello Stato Civile di Udine: 

Bollettino settim. dal 6'set. al 12 ottobre 1878. 
Nascite. — 
Nati vivi maschi. 8 femmine 7 . 

» morti » 1 » 1 
Esposti » 2» 2 Totale N. 21 

Morti a domicilo. 

Domenico Iugolin fu Giuseppe d'anni 88 se- 

sale — Luigi Gremese fu Pietro d'anui 44 cor- 
dajuolo — Ida De Cecco di Sante d'auni 1 — 
Giovanni Colaetta di Sebastianò d'anni 6 e mesi 
3 — Giulia Tribuzio di Leonardo d'anni 5 e 
mesi 6. 
ta Morti nell'Ospitale Civile. 
'Carlo Del Negro fu Francesco d'anni 43 agri. 
coltore — Pietro Della Rovere fu Antonio i'aovi 
49 agricoltore — Antonio Napeti di giorvi li 
Isabella Vattati d'anni 1 — Maria Ujelli D'Odo 
rico fu Domenico d'anni 53 cncitrice — Marco 
Nolaschi di giorni 18 — Luigi Micoli fu. Gio 
vanni d’anni 37 agricoltore — Rosa Francesconi» 
Zavagno fu Pietro d'anni 50 contadina — Aure 
lio Zilotti d'anni 1 e mesi 3 

Totale n. 13 dei quali 4 non appartenenti al 
cumune di Udine. 

Matrimoni. 

Muigi Mas muratore con Catierina Maria Bozzo 
attend. alle occup. di casa — Gaetano Cicoguatl 
servo con Antonietta Tomada attend, alle occup. 
di casa. 


' 


Pubblicazioni di Matrimonio 

esposte jeri nell'albo Municipale. 

Luigi Degano conciapelli con Domenica Co- 
satti attend. alle occup. di casa — Angelo Vi. 
digh verniciatore con Maria Vit serva — Fran 
cosco Pellezzoni possidente con Teresa Gomiero 
maestra elementare — Alessandro Zualli fuochi 
sta ferroviario con Amalia Dal Bianco maestra 
elementare — Sigismondo Mesaglio commesso com 
merciale con Maria Di Croce attend. alle occup. 
di casa — Vincenzo Canciani possidente 001 
Matia co. Manm possidente — Michele Corre) 
dini commerciante con Elisabetta nob. Masotti 
possidente. 


CO FATTI VARIE 


‘l'erremoto. Leggesi nelle Provincia di Bel 
luno in data del I2 ottobre: . 
Lo scorso giovedì, alle ore 9.55 pomer» s 
fece sentire una scossa di terremoto ondulator®; 


| CORRIERE DEL MATTINO 


— Roma 12. Stamaue, la Commissione 89 
vernativa, ch'è occupata a preparare il progett 
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della riforma elettorale, tenno una lunghissima 
seduta. La presiodeva l'on. Zanardolli, V'intor. 
vennero solo Coccu-Ortu, Brunalti, Carloni, Gli 
altri menbri erano assonti. Si stabilirono  dofi. 
nitivamente lo seguenti basi della riforma elet- 
torale: Serutinio di lista; la circoscrizione dello 

rovincie costituirà il fondamento della nuova 
circoscrizione elettorale; ciascuna circoscrizione 
avrà un numero non maggiore di cinque depu- 
tati, e non minore di tre, fuorchè pochissime 

iccole provincie, che avranno soli due deputati; 
ventisette provincie avranno cinque doputati. 

Si deliberò di comunicare questa risoluzione 
ai prefetti, affinchè, supra queste basi, presen- 
tino delle proposte concrete per la nuova circo» 
scrizione delle rispettive provincie. 

La Riforma, trattando della questione d'una 
muova infornata di senatori, darante la sessione 
aperta, per ottenere l'approvazione della legge 
sul macinato, dice che essa costituirebbe una 
violenza, e sarebbe un atto incostituzionale e 
scandaloso. Riferisce che il Ministero avrebbe 
abbandonata una simile intenzione, attesa l'u- 
nanime manifestazione nella pubblica opinione. 
Desidera che si riformi il Senato; ma vuole che 
lo si rispetti, finchò esiste sopra le antiche basi. 

Rispetto al macinato, la Rifomma appoggia 
il progetto, malgrado ìl giudizio di amici cariîs- 
sini; e confida che il Senato troverà il modo 
d'evitare un conflitto, approvando la legge, e 
assicurando le condizioni attuali e le sorti av- 
venire delle finanze italiane. 

L'Ialie e la Libertà assicurano che conti- 
nuano le trattative per ottenere la partecipazione 
dell'Italia alla costituzione del Ministero egiziano, 
Quando le trattative approdassero, il portafoglio 
della giustizia verrebbe affidato a qualche ita. 
liano, 

Jersera è arrivato il barone Haymerle, am. 
basciatore austro-ungarico, e s'è recato alla Con- 
sulta per conferire col comm. Maffei, segretario 
® nerale del Ministero degli affari esteri. 

— Il Bersagliere assicura positivamente che 
in questi giorni corsero comunicazioni tra il 
Vaticano e il ministro Conforti, dirette a com- 
binare una formola per la presentazione dei ve- 
scovi di nomina regia. Questa formola sarebbesi 
accettata nel Consiglio dei ministri e si appliche- 
rebbe alle prossime provviste dei vescovati di 
regio patronato. Il Bersagliere crede che quella 
formola non tuteli sufficientemente le ragioni, 
la dignità e il prestigio dello Stato. 

Il Consiglio sanitario, convocatosi oggi d'ur- 
genza, sotto la presidenza. del ministro Zanar- 
delli, deliberò d'imporre ai pellegrini spagnuoli 
provenienti dal mare una quarantena di cinque 
giorni, computabili dalla data della partenza. 
Questi pellegrigi rimarranno tre giorni nel porto 





- di Civitavecchia, 


— Petruccelli della Gattina presentò alla Pre- 
sidenza della Camera una domanda di interro- 
gazione al ministro Corti, ovvero all'on. Cairoli, 
sopra la parte prera dai rappresentanti italiani 
nel Congresso di Berlino, sulla politica adottata 
durante le questioni che vi furono sollevate, e 
sullo stato delle nostre relazioni attuali colle 
Potenze europee. l 

È pervenuta al Governo una comunicazione 
sull’esistenza d'un quarto Circolo Barsanti, fon» 
dato ad Umbertide il 26 maggio 1878, e pre- 
sieduto da Torquato Ducci. 

Un dispaccio particolare del Fanfulla da Pa- 
iermo annuncia che, presso Paluzzo Adriano, i 
briganti sequestrarono il sig. Pasquale Manta, 
rieco proprietario, e parente dell'on. Crispi. 

— Roma 13, ore 9 pom. La Commissione per 
le costruzioni ferroviarie, è convocata per il 
giorno 25 corr. 

— L'on. Zanardelli compilerà una statistica 
delle evasioni dell'ultimo decennio. 

— AI Banchetto di Pavia in onore dell'on. 
Cairoli, assisteranno i ministri Doda e Bacca- 
rini e i segretarii generali degli aflari esteri e 
dell'istrazione pubblica, co. Maffei e onorevole 
Speciale. 

— foma 13, ove 10 pom. I proposti come 
nuovi senatori per le prossime nomine, si assi» 
cura che finora sieno già ducento. Da questi 
proposti si sta ora scegliendo la lista delle no- 
mine da farsi, che non saranno meno di trenta 
e si faranno malgrado tutte le contrarie pres- 
sioni. 

— Si lavora attivamente a preparare per la 
fine di ottobre la riunione di deputati nella 
quale si costituirà la Lega delle economia. 

— Si dà come sicuro il ritiro del ministro 
della guerra, generale Bruzzo, Si ignora se al- 
tri membri del gabinetto lo seguiranno. 


(Adriatico) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Zagabria 12. Il progetto d'indirizzo presen- 
tato alla dieta e destinato alla discussione per 
il vegnente lunedì, nel passo che concerne l'Or- 
lente ravvisa nelle splendide vittorie del valoroso 
esercito il compimento di una grande missione 
che fa risovenire del giuramento solito a farsi 
sulla loro incoronazione dai re d'Uugheria di 
restituire alla corona i paesi sirappatile dalla 
calamità di un'epoca passata. 

La dieta opina che ‘un durevole adempimento 
el compito assunto coll'occupozione non è da 
aspettarsi se non quando l'organizzazione delle 
Provincie occupata venga a poco a poco regola- 
ta in guisa da potersi adattare.all'organismo del- 

Croazia, della Dalmazia e della Slavonia nei 


I 





rapporti di diritto col regno d’Ungheria, Una 
tale trasformazione non è possibile se non si 
effettua a tempo l'integrità dei regni di Dalma- 


zin. Croazia o Slavonia garantita nella legge del 





compromesso e consoritanea agli interessi dell'im» 
poro 0 «dell'Ungheria. 

Vienna 12. Uu autografo dell’imperatore al 
principe Auersperg convoca ii consiglio dell'im- 
pero per il 22 corrente, - 7 

‘Vienna 11 Tisza 0 Wenkheim furono oggi 
ricevuti daal'Imperatore in un'udienza di tro ore. 
È probabile che lunedì essi assumano provisoria- 
mente quegli le finanze e questi l'interno. 

Anche Andrassy èstato ricevuto dall. Imperatore. 


Berlino 11 Il Reichstag continuò la discus- 
sione della legge contro i socialisti fino at $ IV 
inclusivamente, e approvò quasi senza modifi- 
cazione i singoli paragrafi giusta le proposte della 
commissione. 

Bualkarest Î2 La mozione proposta dalia com- 
missione eletta alla camera autorizza il governo 
a rassegnarsi alla volontà dell'Europa. La discus- 
sione, già cominciata, s1 proseguirà domani. 


Vienna 12. Giusta notizie telegrafiche del- 
l'11, il generale maggiore Reinlinder ha occu- 
pato, il 10, Vernograc senza trovar resistenza 
e intendeva nello stesso giorno d'avanzarsi verso 
Buzim, la cui sottomissione era stata annunciata 
da una deputaziona comparsa al campo. Nei vil. 
laggi perlustrati fra Peci e Vernograc si tro- 
varono unmerosi insorti feriti nel combattimento 
del 6. Il forte di Kladus, ancora occupato dagli 
insorti, fu circuito dal lo battaglione di cac- 
ciatori. 

Roma 11. L'Arcivescovo Schreiber di Bam. 
berg fu incaricato dal vaticano di studiare la 
situazione riguardo all'ordinamente delle questio- 
ni religiose nella Germania e di farne rapporto. 
Schreiber ha già anteriormente dati importanti 
consigli al Vaticano riguardo alla via più pra- 
tica da seguirsi e fu perciò chiamato a Roma, 

Giusta notizie attendibili il Papa, al ricevi. 
mento dei pellegrini spagnuoli, terrà un discorso 
politico. 

Londra 12. Il Daily News ha da Simla; Fu 
abbandonato il progetto di dare l'assalto ad Ali 
Musgid perchè ineseguibile durante l'ottobre, e 
si sosiiene il piano di avanzarsi ai primi di no- 
vembre combinatamente da tre parti. Non si ba 
alevua notizia dell'inviato di Vicerà. Le tribù 
di confine continuano ad essere animate da sen- 
timenti amichevoli. 

Il 7imes ha da Pera 1l: Lobanoff assicurò 
Savfet pascià che i russi rimangono in Adriano- 
pol fino alla conclusione definitiva di un trat- 
tato che comprenda tutti i punti non toccati 
dal Congresso di Berlino. 

Costantinopoli 12, I russi esigono il nan- 
tenimento dell'art. 26 del trattato di S. Stefano, 
dacchè il trattato di Berlino non ha stabilito la 
durata dell'occupazione delle posizioni che tro- 
vansi fuori della Rumelia orientale. 

Parigi 12. Dupanloup, vescovo d'Orleans, è 
morto improvvisamente iersera. Il generale Grant 
è partito per la Spagna. 

Parigi 12: Un telegramma del governatore 
della Nuova Caledonia in data Sidney 3 ottobre 
annunzia che i circondari di Bulupari e Narai 
sono completamente pacificati e l'autorità rista- 
bilita, ma la ribellione esiste ancora nel circon- 
dario di Bonrail, le cui tribù uccisero parecchi 
coloni e attaccarono le proprietà. I ribelli furono 
respinti con grandi perdite. Il resto della colo- 





nia è tranquilla. Il governatore spera che i rin- , 


forsi attesi prossimamente basteranno a compie- 
re la pacificazione del paese. 


Vienna 12. La Corrispondenza Politica dice 
che la Commissione stabilita dal ministero degli 
esteri terminò la discussione del progetto d’or- 
ganizzazione provvisoria nella Bosnia ed Erze- 
govina. Il rimpatrio dei rifugiati erzegovinesi 
probabilmente è diggià posto in esecuzione. 

Pietroburgo i2. Greigh. ministro delle fi- 
nanze, ricevette un congedo per recarsi all'estero. 
Il consigliere Chamchine fu incaricato dell'inte- 
rim di quel dicastero, 

Berlino 12. Il Reichstag respinse con 200 
voti contro 167 la proposta di Hamel di non ap- 
plicare la legge contro i socialisti alle riunioni 
elettorali. 

Belgrado 12. Il Ministero fu così ricosti- 
tuito: Ristic alla presidenza e agli esteri, Les- 
chanin alla guerra, Lazarwich alla giustizia, 
Mikailovich all'interno, Ivanovich alle finanze, 
Vasilievich ai culti. 

Londra 12. La Pallmaligazzette ha da Ber- 
lino: Il Governo tedesco dichiara che non può 
credere all'esserzione della circolare turca che 
protesta contro la crudeltà degli austriaci nella 
Bosnia, I rapporti degli addetti militari sono 
unanimi nel constatare l'umanità delle misure 
militari degli austriaci. 

Vienna 12. Le: Delegazioni verranno convo- 
cate addi 4 novembre. 


Berlino 12. Moltke trovasi 
salute, ; 

Bismarcù rispose al cardinale Nina essere egli 
animato dal desiderio di veder quanto prima 
appianata la vertenza. 

Pleiroburgo 12. La - propaganda antidi- 
vastica, fuvorita in parte dalla polizia e dai giu- 
rati, prende în Russia sempre maggiori propor- 
zioni per modo da destare i più serii timori. 

Di fronte a queste mene rivoluzionarie, lo 


rstabilito in 


: convenzione restituisce all'Austria piena libertà. 


* durare nella lotta dal rigore spiegato in analoga 





czav si mostra inflessibile, ‘ incoraggiato a por. 





contingenza. dal ‘governo germanico ; mentre -lo 
ezarevich fa -il possibile ‘per inderre lo ‘ozar a 
lurgiro una costituzione. j 

Pavigf 12; I giornali clericali anninziano ; 
cho quirinta giureconsulti cattolici . francesi, | 
italinti e spagnuoli tennero il 9 e il 10 corr. | 
dello riunioni a Bourges sotto la presidenza di 
Luciano Brum per discutere i - pericoli «che mi- 
nacciano gli interessi religiosi, 

Madrid 12. L'Epoca smentisce che il co: 
Coollo debba ricevere un'altra destinazione. 

Londra 12. Anche la Casa Heng-Galfour di 
Manchester, commissionari pelle Indie, sospese i 
pngamenti. Il passivo è circa di due milioni di 
sterline. ; 

Liverpool 12. Durante un grande concerto 
favvi un momento di timor panico cagionato 
dlalle grida; al /troco! La folla cercò di fuggire: 
ma vi fueono 37 morti e molti feriti i 

Vienna 12. Secondo comunicazioni diploma- 
tiche chie il gabinetto avrebbe ricevute, le po- 
tenze biasimarehbero l’imprudente ed impolitica 
circolaee della Turchia contro l'Austria, e sos- 
petterebbesi che quel documento sia stato redat- | 
to dietro istigazione della Russia. 

Le Delegazioni saranno convocate il 14 no- 
vembre, 

Londra 12. Regna irritazione contro la Tur- 
chia, Fece grande sensazione il ritorno dei rus- 
ti nelle vicinanze di Costatinopoli sotto pretesto 
che questo fatto abbia avato luogo a causa di 
massacri ivi avvenuti. Salisbury esige a questo 
tendo da Gorciakoff delle spiegazioni catego» 
riche. 

:Costantinopolì 12. Osman pascià parte per 
Ciatalgia allo scopo di conferire col comandante 
di: quella piazza. % 

*Coì prigionieri turchi tornati dalla Russia si ! 
rinforzano le guarnigioni di Rodosto, Silivri e 
Kawak, temedosi anche colà delle nuovi stragi. 

L'Inghilterra fa degli arruolamenti di volon- 
tari nell'Anatolia per mandarli contro l’Afga 


nistan. 
NOTIZIE ULTIME 

Napoli 13, Stanotte si è accresciuta l’atti- 
vità dell'eruzione. Lo spettacolo è inoffensivo. Le 
lave riempiono il cratere. È probabile il traboc- 
cimento. . 

Bukarest 12 Alla Camera dei deputati si 
impegnò vivissima discussione avendo la minoran- 
za proposto una mozione con la quale vien ri- 
fiutata la Dobrutscia. Cogalniceano dichiarò che 
la, Dobrutscia fu attribuita dall'Europa alla Ro- 
mania per restringere l'influenza russa e dimi- 
nuire la Bulgaria. Il ministro comunicò un rap- 
porto confidenziale di Ghika a Sturdza dal quale 
risulta che la Bessarabia era perduta fino dal- 
l'epoca dell'abboccamento a Reichstad. Bratiano 
disse che bisogna ratificare il trattato se vuolsi 
vedere i russi sgombrare il territorio. 

La mozione delia minoranca fu respinta con 
78 voti contro 20. La mozione della maggio- 
ranza fa approvata con voti 83 contro 17. In 
seguito a questo incidente il presidente della 
Camera è dimissionario, 

Budapest 13. L'imperatore incaricò Weu- 
keim di reggere provvisoriamente il ministero 
dell'interno e Tisza a reggere provvisoriamente 
le finanze ; accettò poi definitivamente la dimis. 
sione di Szell. 

Parigi 13. Per pacificare prontamente la 
nuova Caledonia, il ministro della marina ordinò 
al governatore della Concincina di spedire a Nu- 
mea due compagnie di fanteria marina e l’in- 
erociatore Hugon che lasciò i mari della China. 
Il contramiriglio Petit Douars partira’ da To- 
lone ìl 25 diretto per Numea. 

Vienna 13. Un articolo della Montags Re- 
vue, parlando della circolare turca, dice che il 
rifiuto delîa Porta di continuare i negoziati sulla 





d'azione, della quale però non abuserà, Riguardo 
all'occupazione di*Novibazar l'articolo dice: «nè 
le rimostranze della Porta, nè il riguardo per 
le forze turche în quel Sangiacciato impediranno 
all'Austria di eseguire le misure sanzionate dal 
trattato di Berlino; l'Austria su questo rapporto 
prenderà consiglio soltanto dai suoi interessi. 

Momentaneamente non esiste alcuna necessità 
di estendere l’ occupazione al di là dei limiti 
attuali, ma, avendo il trattato di Berlino dato 
all'Austria il diritto di tenere guarnigioni. nel 
Sangiaccato di Novibazar senza condiziom, il 
gabinetto austriaco ne farà indubbiamente uso 
appena crederà opportuno ». 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato, del 12 ottobre 








Frumento (secchi (ettolitro) it L. ai UD 
vecchio », » Li » 14: 
Granoturco (nuoto » 10.40 » 11.10 
Sogala » » 12.15 » 1250 
Lupin » » 7. » 7% 
Spelta » » 24- » > 
Miglio » » 21° »° — 
Avena » » B- » 
Saraceno » » li.- » —— 
Fagiuoli alpigiani +» » 2 » . 
>» di pianura » » 18° » —.- 
Orzo Rilato » » 23- s --— 
« pilare » » li > —,- 
Mistura » » H.- » .- 
Lenti » » 30.40 » —— 
Sorgorosso » »_ 10. » 
Castagne » » 5.60 » è- 
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i Rend, 60/9 god. i luglio 


È; Persi da 20 franchi “i 


CL Nedizio di Borsa. . 
sa VENEZIA 12 ottobre ; 
(I Bypoui pubblici ‘vd industriali, e 
‘goll. 1 goîin. 1970 ©’ dula 7805 xL 7838 
1878 in 8080 
Valute, . Ma 
È pig da L' 20.99 a L'2195 
Bancanote'uustriache "io ><" » 234, 2 

3 Sconto: Venezia ‘v piazzo d'Italia, 
Dalla Banow! Nazionale lio". vs 
» Banca Veneta di depositi e-conti corr. - 
< +. Banca di Credito Veneto. “ 15 

















. . PARIGI Il ottobre hs 
Rend. frane, 300° ‘75.60, Obolig fem. rom, ‘ 263; 

vw». 50 113,50} Azioni tabacchi 
Rendita Italiana .- + 73,22] Londra vista *. 
Fer, lom, ven, 155. ‘1 Cambio Italia,’ 
Obblig. ferv. V. E, :237,-] Cons; high © * 
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BERLINO 11 ottobre -. 
Austriuche 
Lombarie 


‘ LONDRA 11 ottobre”. 
Cons.ligless 9462; a -.-=| Cous Spagn.” 
» Ita 7250/8— ‘a Turco I 








Mita 
06;— È 





; TRIESTE 12 ottobre. 
Zecchini imperiali 


fior. | 
Da 20 franchi » 
Sovrane inglesi "I 
Live turche s 


Talleri imperiali di Maria T. .; 
Avgento per 100 pezzi da f.1 ,, 
idem da lj4 di f. w ” Ì 
P. VALUSSI, proprietario è Diretore respousabi 
Lutto pubblico. .!. 1: 

Estrazione del 12 ‘ottobre 1878:..‘. 
Venezia . 76. 61 19 0» 49... 











Bari 67 52 22.19 
Firenze 34 53 10... 
Milano. 20 19:42. 

.» Napoli 89 76 82 
Palermo 63 13. 85... 
Roma 84 66 . 0.80... 
Torino: 82 34 7 
EN CALLE CICOGNA 


Casa «da vendere. 
composta di n. 8 stanze con corte: ed “orto. | 
volgersi alla sig. Regina Flumiani ‘in casa ‘del- 
l'avvocato ‘ Malisani. fi ng s 


| Una famiglia civile, che 
locale presso i Teatri, ‘sarebbe. di 
«tare a dozzina due 0 tre giovanett; 
nente anno scolastico. Per informa: 
gersi all' Ufficio del Giorna 


—Stoff 





DEPISITOEE #2 





naggili Fabbriche Nizionali ed 
re, il tullo a prezzi di Fabbrie . 

.DE AGOSTINI Rag. LUIGI 
Via Cavour N. 4, 





col giorno di sabbato 12 corr. apriraino 
blico un negozio di Parrucchiere, Prof 










































e Barhere, situato in Piazza Vittorio Emanuele ‘ Ù 


accanto il Cambio Valute Lazzarutti, 
che vorranno onorarlì con la lor A 
presenza, troveranno un pronto, ed inappuntabi: 






servizio secondo le moderne esigenze.: Oltre tti 





più ricercati articoli di profumeria e jmate 
tinte terranno uno svariato ‘assortimento 
delle più recenti acconciature da signora, ‘com 
Chignons, Treccie. Coques,, Tortilliè;' Ricci 
Crépé ecc, tutto ciò secondo gli ultimi modell 
del giornaleLe Moniteu» de la Coiffer de Par: 
Assumono commissioni per qualunque. làvoro 
di Posticcierie in Capelli, promettendo ‘la mas- 
sima esattezza, sollecitudine e modicità di prezzo. - 
Fiduciosi d'essere onorati da numerosa ‘clién- 
tela si pregiano dichiararsi sit 
Dev. Serv. li 





Lurar ep Enrico Frar. Pergozzi - è 





Istrazione Tecnica-Ginnastale, 


Il sottoscritto, coadiuvato da idonei linsegnadi  . 
apre una scuola d'assistenza a coloro; che' desi- 
derassero d' apparecchiarsi o 
zione nelle singole materie. 







agli esami di ripara». 


Assisterà inoltre î giovanetti ‘per ‘l'esame © 


d'ammissione alla I.* classe della Scuola Tecnica, 
del Ginnasio e del R. Istituto Tecnico. È 
Accetta pure studenti a convitto perl’ 





nente anno scolastico. 


Prof: Girolamo Civranî. —. 
Via Calzolaì (dietro il Duomo) b, |. 


uo AVTIISO 
L'AGENZIA GENERALE per ‘le’ Provincie. Vé 
della COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI LA - CEN: 
TRALE veono trasportata ‘in Palazzo Florio, Via 
Palladio (ex-Borgo S. Cristofore). i. 


FARMACIA DA VENDERSI 
IN PORDENONE —, VIA! MAGGIO 
Pelle trattative rivolgersi al' proprietari 

Giuseppe Marini, di of 








È 




























"Te inserzioni dallE 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a 


e NOVITÀ 


i Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre= 
sentante . d $ 


«i. VITTORIO EMANUELE 
IN ABITO DA CACCIA. i 


»é La statua, a colori, alta circa un palmo, è benissimo eseguita e la posa ne 
‘@“vera 6 giusta, Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte 
.del.gran Re. 3 È 

+ Dietro i fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta per 
i-fiammiferi e tutta la tavoletta su cui poggia il calendario è coperta di quello 
iscabro che serve ad accenderli. , 

oggetto insomma è utile, è bello, e. mentre serve all'uso comune dei ca- 
lendari, può ‘figurare sopra un tavolino fra quegli oggetti elegauti, che vi si 
collocano ad ornamento. E sarebbe anche l'ornamento il più bello, il più nobile 
© per l'Augusta Persona che è rappresentata è di cuì gl'Italiani conservano 
cuore la venerata memoria. i 

Questi calendari possono acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 
istratore del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per tutto il 


eneto. al prezzo di L. 5. 
















































dA . ‘Farmacia della Legazione Britannica | 
° FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE | 


‘+ PIGGOLR ANTIBILIOSR B PORGATIVA DI A, GOOPRE I} 
Gi.) RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE i 
«mal di Fegato; male allo stomaed agli co intestini, utilissimo negli uttacchi | 
iu cet. | di. indigestione, pel mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
‘mano’ -d’efficacia. col sérbarle lungo tempo.:1) loro usò non richiede cam- 
‘bìsmento”di dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- | 
‘zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei ; 
«loro' efletti. . ” i 
Sì vendono in scatole al'prezzo di una lira e di due lire italiane. { 
:4Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- | 
‘eonipagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
«COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria deì-:farmacisti MINISINI e QUARGNALI: in Gemona da LUIGI BIL- |! 
 LIANI Farm., e daì principali farmacisti nelle primarie città d' Italia. | 








' VIAGGI INTERNAZIONALI 


CHIARI 
all'Esposizione Universale del ‘4878 a Parigi 
<, Conforto — Economia — Comodità — Sicurtà 


Si ‘paga: un prezzo ridottissimo per biglietto ferroviario, e vitto, alloggio e 


zio.in Alberghî di primo ‘ordine. : 
n sti viaggi si raccomandano 'per convenienza e sicurezza, anche alle per 
sone clic rid parluno che la lingua italiana. 

'" Si fanno dodici viaggi. . - . 
.-Pèr ‘progrimmi (che s'inviano gratis) e Sottoscrizioni indirizzarsi all'Ammi* 
nistrazione del Giornale Le Touriste d'Ifalin a Fireuze e al nostro Giornale, 
in - * PERLE GITE DI PIACERE 
+hie-sî stabilirànno dalla ferrovie si dà alloggio a Parigize vitto completo per tutto il tempo 
* del soggiorno, al prezzo di franchi 12 al giorno. 
+!" (Il Biglietto ferroviario verrà acquistato dal Viaggiatore) 
“Per queste gite si-può sottoscrivere anche a Torino presso il Sig. Chiari, che sì tro” 
all’Uffizio dei Viaggi « Chiari » via Carlo Alberto N. 29 p.'p. fino al momento dell? 


‘ artenza. dei treni, 























Sciroppo di Lampone 
(Conserva di Framboise) 
a prezzo modicissimo preparato nel Laboratorio dei ‘farmacisti 


MINISINI E QUARGNALI 
È ©. in fondo Mercatovecchio 
i i dallo stesso ‘Laboratorio 
<..L’Elixir di China composto 
i (Ratafà) . i 
di grato sapore corroborante e fortificante lo stomaco. . 


Estratto di Tamarindo 


concentrato con metodo loro speciale, da renderlo più saporilo di tutt i Ta- 
‘marindi estratti e sciroppi finora conosciuti. 





COLLA LIQUIDA 


© di Edoardo Gaudin di Parigi. — 


a ‘ha testè ricevuto ‘una ‘Vistosa partita di questa Colla, senza 
i vetri, i marmi, il legno, il 





La soltoserittà i * 
brei che s'impiega a’ freddo per 16 porcellane, 
“ehrtorie) la: carta, il sughetto, oce. |}. - di 

Essa è indispensabile négli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 








Fisc. piccolo colla bianca . L. —-.50 | Fiacon Carrè mezzano Llt 
» ‘grande » —.75 | » » grande » 1.15 
a Carrà piccolo » —.75 | 


1 Pennelli per usarlà a cent. 5 cadauno. si lgnla 
- Amministrazione del Giornale di Udine. 





stero pel nostro giornale si ricevono esclusi 
Parigi, 24 Rue Saint Mare; 


è purghe né spese, media 











ramente p 





NON PIU’ MEDICINE Vs 
I 


PERFETTA SALUTE restitalta a tutl senza medicine, senza 
into la deliziona Farina di salute Du Barry 


in Lonilva, detta: i 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resisto alla dolce Revalenta, la quale guarisce senza me 
dicine, nè purghe, nè spese lo dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tuiti i disordini del petto, 
della gola, del' fiato, della ‘voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 31 cani d'invariabile successo." 

Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di moltà 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brehan, ecc. 

Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, a nell'interesse ‘dell'umanità devo testificarle come un. 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, & 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met- 
eva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Re= 
valenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

. Devotissimo 
4 Giuro Cesare nos. Mussorto Via S. Leonardo N. 4712 


Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e bilioso; da otto anni. poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva. fare.un passo, nè salire un solo gradino; più era tormen- ‘ 
tata: da. diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la rende- 
vano incapace.al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai potuto 
giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni spar. 
ia sua gonfiezza, dorme. tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trò- 
vasì perfettamente guarita, È Atanasio La BARBERA 

Più nutritiva chel'estratto- dì’ carne, economizza anche 30 volte su 
prezzo in altri rimedi. ? 

2,50 ; 112 kil. fr. 4.50; 1 kil fe. 8; 2 2 kil fn. 


In scatole ‘144 di kil, fr. 
19; 6 kil fr 42: 12_]al. fr. 78.. Biseotti di Revalenta: scatole da 1]2 


kil, fr. 4.50 ;'da 1 kil, fr, 8, da i ; 

La Revalenta ‘nl Cioceolate in Polvere per 12 tazze fr, 2.50; 
per 24 trizzé fr, 4,50; per 48 tazze fr. S; per 120 tazzefr. 19 ; per 288 tazze. 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Vavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 2A tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8.. . 

Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, viaTommnso Grossi, Milano 
e in‘tutte’ le città presso i principal farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo .di Campomarzo - Adriano Finzi; Vicenza 
Stefano Della'V'ecchia e C. farm. Reale, piazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Villa Santina P. Morocstti farm. ; Vittorie» Ceneda L. Marchetti, far. 
Bassnio Luigi Fabms di Baldassave. Farm. prazza Vittorio Emanuele ; 4 >= 
monn Luigi Biliani, farm. Sant'Antonio ; Pordenone Roviglio, farm. deli 
Speranza - Varasciui, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm.; Rovigo A. 
Diego - G. Caffagnoli, razza Annonaria ; Sn Vito n) Tagliamento Quartaro 
Pietro, farm.; Folmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; Treviso Zanetti, farmacista 
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È “I BEST” 


RICERCATI PRODOTTI 


ROSSETTER i ACQUA CELESTE 
Risloratore dei Capelli | Afvicana 

Valenti Chimici pre- | 
parano questo Risto- 
rafore, che senza essere 
una tintura, ridona il 
primitivo naturale colo- 
re ai capelli. — Ria- 
forza la radice dei ca- 
pelli, ne impedisce la 
caduta, li fa *erescera, 
pulisce il capo dalla 
forfore, ridona lucido 
è morbidezza alla capi- 
gliatera, non lorda la 
biascheria nè la pelle, 


CERONE SI 


Unica tntera in 
(Cosmetico preferita i 
quante fino «d'ora se ne 
‘conoscano. Ogn: anno 
aumenta la vendita di 
BO000 Cervi. 

Il Ceroce che vi of- 
feiamo non è che un 
semplice Cerotto, com- 
posto «di midolla di bue 
la quale rinforza il bul- 
bo. Con questo cosme- 
tico si ottiene istanta» 
ineamente il Biondo, 
Castagno e Nero 





Tintura istantanea 
per capelli e barba ad 
un solo fiacon, dà il 
naturale colore alla bar- 
ba e capelli castagni e 
neri, La più ricercata 
invenzione fino d'ora 
conosciuta non facendo 
bisogno di alcuna la- 
vatura, nè prima nè 
dopo |' applicazione. 

Un elegante astuccio 


Cerone Americano 
Acqua Celeste Africana 


perfetto, a seconda che ed è il più usato dal | | 
sn it. lire 4. 
si desislera. tutte le persone ele- 

anti, = 


Un pezzo in elegante |, 
astuccio lira 3.350. Bottiglia grande |. 3. 


Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI chimici profu- 


mierì. 
In Udine presso il Parrucchiese » Profumiere Nicolò Clain in Mercato- 


vechio, ed alle Farmacie Miani Pio e Bosero Augusto. 


AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 
dotto delle proprie fornaci di:Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 


Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 
Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 


n Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 
: DISTINTA DEI PREZZI 
in magazzino a Udine al quint. L. 2,70 








an sr 





Alla staz, ferr. di Udine » > 2,50 
» Codroipo » >» 2,6% per 100 quint. vagone comp. 
è Casarsa >» > 2, id, id, 
Pordenone» —» 2,85 id.‘ id. 


» 
NE. Questa calce bene -spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
e sì presta ad una rendita del-30 Oxo nel poriare maggior sabbia più di ogni 


altra. i ; 
Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 


resso l'Office principal 
e Londra, 139-140 Fleet: Street. - 


remi mee  ASSOIAII RLI 
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ACQUE DELL'ANTICA FONTE 
DI 





Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale, 


100 bottiglie acqua L. 23.) {, 3650 





Vetri e cassa»; 13.50) 
50 bottiglie acqua » 12.) 
Vetri e cana » 7.50) > 1050 


Cassa e vetri si possono render 
allo stesso prezzo allrancate fino a 
Brescia, 





GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ. 


Molti sindaci e segretarii comunali 
hanno creduto, che gli avvisi di cm 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
‘ad essi premere di‘ dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzii legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, :che non 
dà ad essi quasi pubblicità ‘nessuna, 
facendone costare di più ‘l'inserzione 
alle parti interessate. sa 

Un giornale è letto da’ molte {per 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside. 
rata pubblicità. ; 

Perciò ripetiamo ai Comun? e lor 
vappresentunii, che-essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al. 
tri simili dove vogliono; e ‘torna ad 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. ' 

Il Giornale» di. Udine, che tratta 
di tutti gli interessi. délle -- Provincia.” 
è anche letto in tutte le parti di essa: 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffè. Adunque chi: vuol dare pub 
Dlicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 
esso. 








ta ti 
Consiglio, consolazi one, 
vita nuova, 


Chi si trova in istato di pro 
strazione fisico - morale, e chi in 
seguito a sconcerti di salute per 
propria colpa, schiantò il fiore della 
sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l' impo= 
tenza e sterelità, troverà con 
siglio, consolazione e sollievo, pel 
trattato originale dal titolo: 
COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Specchio per la Giov ct 

Si spedisce questo libro sotto 
segretezza, franco di porto, contro 
vaglia postale, di L. ®.30, ovvero, 
per comodo degli acquirenti, an- 
che con francobolli. 

Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 
Milano - Prof. E. SINGER - Milano 

Via S. Dalmazio, 9. 


Si vende anche presso 'Amministrazione 
del « Giornale di Udine » 




























tto l'Albergo 
gono assortimento 
BONTEMPO - DEL TFORRE 


! DI CAPELLI CHINESI E NOSTRANI 


essere onorati dalle gentili 


di lavoro a prezzi pure convenientiss 
ono scrupolosa puntualità nei 


d'ogni quelità e lunghezza a prezzi ridotti; accettano poi 
Si lusingano pertanto d' 


I sottoscritti Parrucchieri in Via Rialto rimpe 


della CROCE DI MALTA te 
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